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Presentate dalla Giunta di sinistra a giornalisti italiani e stranieri 

ma concrete misure 
per la salvezza di Venezia 

Applicate leggi rimaste inattuate per anni • La salvaguardia del centro storico come ricosti­
tuzione dell'ambiente sociale e delle attività produttive • La funzione degli alloggi parcheggio 

Concluso o Roma il convegno del Coordinamento Coppia di giovani arrestata a Torino 

'DALL'INVIATO l-
VENEZIA — « Acque alte », 
Inquinamento idrico e atmo­
sferico, monumenti che si 
sgretolano, case inabitali, 
esodo costante e • invecchia-

- mento - progressivo della pò-
•• potagione. Questi 1 problemi 

— enormi — con cui fare i 
conti a Venezia. Tali pro­
blemi non nascono semplice-1 mente dal corso naturale e 

- inarrestabile della storia. So­
no il prodotto dell'* uso » del 
fiatrimonio urbano e amblen-
ale di Venezia da parte di 

potenti forze economiche. 
Sabato (seconda delle due 

giornate di incontri del Co­
mune con i giornalisti Ita­
liani e stranieri) abbiamo vi­
sitato Campo Ruga, Seco Ma­
rina, Paludo Sant'Antonio. 
Sono piccoli antichi agglo­
merati urbani, all'estremità 
orientale del centro storico, 
nel sestiere di Castello. Anti­
camente uno dei più ricchi 
ed attivi, attestato com'era 
attorno all'* Arzanà di Vini-
zianl », il grande cantiere do­
ve si costruivano le navi, fon­
te prima della , grandezza e 
della ricchezza di ' Venezia. 
Ora è il più disgregato e spo­
polato proprio perché lontano 
dagli itinerari turistici tradi­
zionali, sui quali si riversa 
l'interesse di investimenti pri­
vati. Ma proprio a Campo 
Ruga a Seco Marina e a Pa­
ludo Sant'Antonio partiranno 
le prime iniziative di risana­
mento edilizio - pubblico del­
l'Amministrazione comunale. 

Restauro urbano 
Dice Edoardo Salzano, as­

sessore all'Urbanistica: « La 
salvaguardia di un centro sto­
rico è impossibile (e si ridu­
ce ad una mera operazione 
di necrofilia) se non affron­
ta e risolve insieme i pro­
blemi della tutela e della ri­
costituzione dell'ambiente so­
ciale e fisico e delle attività 
produttive, culturali e di re­
lazione che formano una uni­
tà inscindibile». I giornalisti 
hanno visitato anche i can­
tieri dove si stanno ultiman­
do i primi trentadue «allog­
gi parcheggio» dove saranno 
sistemate le famiglie dei com­
parti destinati al risanamento. 

Altri venti ; « partiranno » 
fra breve. Ma cosa sonò? Po-' 
ca cosa, si dirà, una .goccia 
nel mare di un'centro stòri­
co con 35 mila unità immo­
biliari, in gran parte da ri­
sanare. E' tuttavia il primo 
risanamento pubblico nella 
storia di Venezia. Certo, si 
tratta solo di un primo, pic­
colo nucleo. Attorno ad esso 
si deve sviluppare il « vola­
no » capace di mettere in mo­
to il meccanismo complesso 
del restauro urbano a Vene­
zia. Nessuno può sottovaluta­
re ttutavia il fatto che final­
mente si vedono del cantie­
ri in attività, che una mac­
china è stata avviata. 

Ha ricordato il vice sinda­
co on. Gianni Pellicani: « Nel­
l'agosto 1975. quando si è in­
sediata a Venezia l'ammini­
strazione democratica di sini­
stra. si è trovata in mano so­
lo delle carte. C'era la leg­
ge speciale del 1973, con un 
finanziamento di 300 miliar­
di, 90 dei quali riservati al ri­
sanamento edilizio del centro 
storico. La legge con le sue 
rigide norme aveva da una 
parte bloccato le operazioni 
speculative, ma dall'altra pa­
ralizzato qualsiasi attività an­
che la più modesta. Bisogna­
va inserirsi nei suoi inferna­
li meccanismi, fondati su un 
bilanciamento e su un con­
trollo successivo e paralizzan­
te di poteri (Comune, Regio­
ne, Stato), fino a rendere uti­
lizzabile uno strumento "da 
molti studiosi definito impra­
ticabile, o addirittura cuna 
legge contro Venezia». Ed è 
stata ribadita ancora una vol­
ta l'urgenza di modificare que­
sta legge. 

« C'erano anche i piani par­
ticolareggiati, approvati dalla 
"intesa" del dicembre 74: 
ma i piani erano penalizzati 
da 800 opposizioni e osserva­
zioni, esigevano la quasi to­
tale rielaborazione progettua­
le, culturale, scientifica. Ciò 
è stato fatto nel luglio del 
1976. Ma la Regione li ha ap­
provati soltanto alcune setti­
mane fa e non li ha ancora 
restituiti al Comune. Né tu 
provveduto ancora a costitui­
re l'Azienda per il risana­
mento». 

L'Amministrazione non è 
stata a guardare, ad aspetta­
re. Intanto ha mandato avan­
ti i programmi annuali di at­
tuazione, previsti dalla legge 
spieiate, relativi all'edilizia 
storica e monumentale. Sono 
quelli in cui il Comune può 
procedere senza sottostare al­
ta approvazione dei, piani par-
ticolaretti*to-'V-'v *'~ -•»'• 

L'assessore ai Lavori pubbli­
ci, Renato Nardi, ha fornito 
un quadro della progressio­
ne di interventi Telativi al 
primo, secondo e terzo pro­
gramma. Complessivamente 
sono ormai impegnati in que­
sti programmi 4* del 90 mi­
liardi della legge speciale. Si 
stanno eseguendo lavori su 
sette edifici (i più importan­
ti: Palano Conurini dei Ca-
Talli, Palano Bollani, sede 
del liceo Marco Polo, Palai-
so Oiusttniani-Recanati); di 
altri quattro progetti si stan­
no attendendo le approvazio­
ni. Le elaborazioni dei primi 

due programmi vengono da­
gli uffici comunali. 

Per 11 terzo, il più consi­
stente, è stato invece richie­
sto il contributo di oltre 30 
fra ì più prestigiosi architet­
ti italiani. Divisi in gruppi, 
gli studiosi operano In tre di­
stinti settori: scuole elemen­
tari; scuole medie; servizi ri­
creativi e sociali, verde e im­
pianti sportivi. E qui emer-
S9 un'altra delle scelte di fon-

o compiute dall'amministra­
zione veneziana: il recupero 
degli edifici monumentali non 
visto fine a se stesso, ma in 
rapporto a precise destinazio­
ni. I veneziani se ne vanno 
dal centro storico non solo 
perché le case sono fatiscen­
ti o inabitabili, ma perché 
mancano scuole, asili, centri 
e strutture sociali, culturali e 
sportive. Dal modo come si 
riuscirà a rispondere alla do­
manda di questi servizi es­
senziali, molto dipenderà 
l'esito della battaglia non so­
lo per • bloccare • l'esodo, ma 
per avviare un processo di 
a ripopolamento » di Venezia: 
si può e si deve far ritorna­
re nella loro città molti ve­
neziani emigrati in terra 
ferma. . 
<•• Queste finalità prendono 
corpo con maggior precisio­
ne nel quarto programma di 
attuazione, al quale si sta la­
vorando. Oltre alla legge spe­
ciale, ci si può avvalere ades­
so di altri strumenti legisla­
tivi, tra cui il piano decen­
nale per la casa, che ren­
dono meno rigida, più agile 
la possibilità •ài •• intervenire 
nel recupero del centro sto­
rico ' veneziano. Dice ancora 
l'assessore Salzano: «I finan­
ziamenti della legge speciale, 
già esigui e depauperati dalla 
svalutazione, non debbono es­
sere visti solo in funzione dei 
risultati diretti che possono 
dare. Noi puntiamo sui pro­
cessi che si possono innesca­
re coinvolgendo risorse priva­
te, promuovendo interventi ad 
alta densità di lavoro, stimo­
lando le attività indotte». 

Ecco • • allora l'intervento 
pubblico orientarsi su alcuni 
comparti « strategici » dove 
più gravi, sono il degrado e 
lo spopolamento. Ed ecco l'ar­
ticolazione del risanamento in 
« pesante » (nel quale sono 
necessari lavori di ristruttu­
razione di Interi isolati e com­
parti) ed In « leggero » che si 
esaurisce cioè in opere di ma­
nutenzione e di miglioria. In 
quest'ultimo settore molto si 
punta sul coinvolgimento dei 
privati per generalizzare l'o­
pera di riqualificazione urba­
na a Venezia. : . 

Nuovi protagonisti 
Anche in questo settore non 

si parte da zero. Già nel se­
condo programma annuale, 
per il restauro conservativo 
di edifici di interesse stori­
co e monumentale sono sta» 
te accolte 112 domande di 
privati, con un finanziamento 
tli oltre 2 miliardi e 800 mi­
lioni. Altri 2 miliardi e 100 
milioni di finanziamenti, nel­
l'ambito dei tre programmi, 
sono stati assegnati ai priva­
ti per interventi urgenti par­
ticolari. Il quarto e più com­
plesso programma, al quale 
saranno destinati più di 33 
miliardi (7 del quali andran­
no agli interventi dei privati, 
mobilitando complessivamen­
te risorse per oltre 17 miliar­
di) comporterà un ancor più 
ampio coinvolgimento dell'ini­
ziativa privata, ricondotta na­
turalmente alla strategia del­
la difesa della residenza dei 
ceti popolari e del rientro a 
Venezia di una parte della 
popolazione emigrata. 

Ci accorgiamo, a questo 
punto, di aver dato solo al­
cune linee, o appena la cor­
nice. di un quadro estrema­
mente denso e ricco di signifi­
cati. Varrebbe la pena di dif­
fondersi a lungo, per esempio, 
su tutto il lavoro che ha re­
so possibile la preparazione 
dei « piani di coordinamento • 
per gli interventi a Campo 
Ruga, Seco Marina e Paludo 
S. Antonio: dall'indagine sto­
rico-tipologica alla analisi fi­
sica, allo studio socioecono­
mico, attraverso cui si è ri­
salito alle origini di quegli 
antichi insediamenti urbani, 
alle loro destinazioni, alle tra­
sformazioni subite nei seco­
li, per definire i caratteri 
odierni degli agglomerati e 
della gente che vi abita. 
' Si tratta di un lavoro lun­
go, oscuro, poco appariscen­
te. Esso si è accompagnato 
tuttavia alta capacità di «pen­
sare in grande»: a Venezia 
e al centro storico, alta la­
guna, ai problemi di Mestre, 
delta terraferma, dello svilup­
po industriale. Al di là delle 
cifre, dei progetti mostrati. 
delle informazioni fomite, 
questi due giorni ci hanno 
mostrato come a Venezia sia 
venuto prendendo corpo un 
disegno strategico complessi­
vo capace di incidere real­
mente nella battaglia per la 
stlvess* di questa straordina­
ria città. La fona di un si­
mile disegno san, il fatto che 
1 destini della «città più bel­
la del mondo » non tono sol­
tanto più nelle mani dei ceti 
proprietari e delta specula-
sione, ma vedono nuovi pro­
tagonisti nella classe operala, 
nelle forse delta cultura, negli 
strati produttivi. 

VENEZIA — Uno scorcio di Campo Ruga, dove t i svolgo uno dal 
primi intarlanti di risanamanto attillilo. 

La legge sull'aborto: 
che cosa si può fare 
per attuarla meglio? 
Invito all'unità, ma anche divisione nei fatti - Le richie­
ste di incontri con i partiti laici - Ambiguità irrisolte 

ROMA — Concluso ieri a Ro­
ma il convegno sull'aborto or­
ganizzato dal Coordinamento 
nazionale per l'applicazione 
della legge 104 (un organismo 
composto da medici, giuristi, 
giornalisti), restano le trac­
ce di un dibattito durato tre 
giorni, con spunti interessan­
ti insieme a tante contrad­
dizioni, e restano le propo­
ste avanzate al termine dei 
lavori. Esposte dal prof. D' 
Ambrosio, della « Manglagal-
li » di Milano, queste si incen­
trano sulla richiesta ai parti­
ti laici di inserire nei loro 
programmi elettorali, nel ca­
so di elezioni anticipate, il 
proposito di apportare modifi­
che alla legge negli articoli 
che riguardano l'obiezione di 
coscienza e la questione delle 
minorenni. 

Il Coordinamento chiederà 
incontri con le segreterie dei 
partiti stessi e con quelle sin­
dacali, per conoscere il loro 
impegno nell'applicazione del­
la legge che — è stato detto 
con forti accenti polemici — 
è stata finora delegata al mo­
vimento delle donne e ai tec­
nici non obiettori. Previsti in­
contri anche con la RAI-TV e 
con i direttori dei giornali 
per protestare contro la disin­
formazione; con il ministro 
della Sanità e con la commis­
sione Sanità del Parlamento. 
Localmente, saranno aperte 
vertenze con le Regioni e gli 
Enti locali, mentre nazional­
mente verrà compilato un bol­
lettino di informazione. Le 
iniziative sono prese nella ri-

Padova: per finanziamenti non autorizzati? 

Destituito il vicedirettore 
della Cassa di Risparmio 

Gli atti del provvedimento trasmessi alla magistratura - Il fun­
zionario e dirigente della DC - Il segretario della Federazione 
del PCI: <«Rendere pubblici i motivi del provvedimento» 

PADOVA — Sabato sera, do­
po tre estenuanti giornate di 
discussione a porte chiuse, il 
consiglio di amministrazione 
della Cassa di risparmio di 
Padova e Rovigo (1.300 miliar­
di di depositi, ottava fra le 
Casse di risparmio italiane, da 
sempre feudo democristiano) 
ha deciso sulla sorte del vice­
direttore della sede padovana 
dell' istituto, commendatore 
Raimondo Dona: destituzione 
immediata dall'incarico, tra­
smissione alla magistratura e 
alla Banca d'Italia degli atti 
del provvedimento a suo ca­
rico. 

Dona, come avevamo antici­
pato tre giorni fa, era sotto 
inchiesta da tempo, dopo che 
il fallimento di un'azienda mi­
lanese aveva messo in luce 
rapporti poco chiari — pare 

finanziamenti concessi senza 
autorizzazione, nonché altri 
vantaggi personali per il diri­
gente — intercorsi fra lui e 
la ditta negli anni passati, fi­
no al 1977. 

I membri del consiglio di am­
ministrazione, nemmeno dopo 
il grave provvedimento adot­
tato — il primo, a questo li­
vello, nella storia della ban­
ca — hanno comunque volu­
to dare informazioni piti pre­
cise, restando chiusi in un si­
lenzio che può essere moti­
vato con due spiegazioni: la 
volontà di consistenti settori 
politici di continuare a difen­
dere il più possibile Dona, che 
è anche dirigente della DC pa­
dovana (ex presidente del col­
legio provinciale dei probivi­
ri, « bisagliano » di ferro, at­
tualmente presidente dell'o­

spedale regionale), e forse an­
che il timore che assieme all' 
alto funzionario bancario pos­
sano essere coinvolti nello 
scandalo altri grossi perso­
naggi (ci sono stati di recen­
te nelle Casse di risparmio 
vari pensionamenti affrettati). 

Ieri mattina, il segretario 
della federazione comunista 
Franco Longo e altri dirigen­
ti del PCI hanno convocato 
al proposito una conferenza 
stampa. La Cassa di rispar­
mio, hanno ripetuto, deve ren­
dere pubblici i motivi della de­
stituzione: ne va del prestigio 
dell'istituto, che ha un ruolo 
fondamentale nello sviluppo e-
conomlco delle province di 
Padova e Rovigo e che, col si­
lenzio, rischia di essere so­
spettato di ben altri scan­
dali. 

Le conclusioni dell'assemblea di Bellaria 

DP tra «usura» e avventura 
Un proclama elettorale «contro il sistema dei partiti» e le dimis­
sioni dei due direttori del « Quotidiano dei lavoratori » per logo­
rio « psichico e politico » • Le ambiguità sul tema del terrorismo 

Mario Passi 

DALL'INVIATO 
BELLARIA — Elezioni in pri­
mo piano, ovviamente, all'as­
semblea nazionale dei dele­
gati di Democrazìa proleta­
ria chiusasi ieri a Bellaria, e 
primi insulti. Non gridati dal­
la tribuna, ma diffusi e co­
stanti tra le sedie e nei cor­
ridoi: e non contro il PCI; 
per adesso DP ce l'ha con il 
Manifesto; un articolo pubbli­
cato ieri dal giornale non è 
stato gradito. Perché? Non 
viene digerita l'accusa avanza­
ta secondo cui DP «presente­
rà liste elettorali di partito, 
ma aperte alle forze di oppo­
sizione», cioè che all'assem­
blea-congresso, secondo il Ma­
nifesto, avrebbe vinto la li­
nea che vuole DP egemonica 
(senza troppe discussioni) 
nei confronti degli eventuali 
alleati elettorali. 

Non è vero, si risponde in 
coro a Bellaria, basta leggere 
la mozione elettorale. E' cosi 
sintetizzabile: lotta contro il 
«sistema dei partiti e le sue 
istituzioni »; « affermazione di 
alcuni contenuti programma­
tici che allarghino e coasott-
dino l'opposizione di massa», 
(questi però dovranno venir 
definiti ulteriormente duran­
te le trattative con tutti i 
«movimenti di opposizione») 
e che dovrebbero riguardare 
« una chiara battaglia politica 
contro il terrorismo e i pro­
cessi di democrazia autorita­
ria»; e ancora, «contro la 
ristrutturazione capitalistica », 
la «scelta nucleare», «l'indi­
vidualismo », ecc. Insomma, 
un vero e proprio cartello dei 
no. 

Questa proposta sarebbe ri­
volta a « tutte le realtà di mo­
vimento di opposizione, senta 
settarismi alcuni». Con alcu­
ne precisazioni però: «Nien­
te pateracchi», «niente car­

telli di partiti o di spezzoni 
di forze politiche ». L'esperien­
za del 16 ( trattative e scon­
tri tra partltini, composizio­
ni di liste, campagne eletto­
rali contrapposte») viene cri­
ticata senza mezzi termini; il 
giudizio sul lavoro del grup­
po parlamentare DP «nella 
sua maggioranza» è negativo. 

Queste le conclusioni ti elet­
torali», dopo quattro giorni 
di dibattito. L'assemblèa na­
zionale di Bellaria doveva om­
elie discutere su come diven­
tare e definirsi m partito ». Ma 
— e qui tocchiamo il fondo 
del ridicolo — non si i tro­
vato il tempo per affrontare 
una siffatta questione. Così 
come non si è trovato il tem­
po per discutere sulla situazio­
ne del Quotidiano dei lavora­
tori, organo di Democrazia 
proletaria ette pubblicava ieri 
la lettera con t'annuncio delle 
dimissioni dei due direttori 
Daniele Protri e Vittorio Bo 
rem. Una dichiarazione, nei 
fatti, di dissenso politico e di 
demoToHixutone. « Per ' rag-
giunti limiti di usura fisica, 
psichica e politica abbiamo 

. deciso di dknwttSTci » dichia­
rano i ama direttóri del QdL, 
Quali sono le divergenze? «Uh 
giornale non può ftmsaona-
re con i criteri propri di 
un partito », si legge «ella let­
tera, «in una sttuasione che 
va dalla precarietà economi­
ca, organioativa. alla preca­
rietà di un progetto politico 
tutt'altro che definito». 

Di questo però non si è par­
lato a Bellona, anche se mal­
ti hanno fatto capire che non 
era più poesffMe andere avam-
ti con rimprosftntasÉont, tt 
pressepochismo, e ognuno ria-
facSa all'altro di esser» il 
portatore e il responsabile M 
simili errori. 

Una cosa è certa — affer­
mava un delegato — se qual­

cuno avesse voluto capire, leg­
gendo il Quotidiano dei la­
voratori, quoto fosse la posi­
zione di DP sul terrorismo, 
sarebbe stato forse in diffi­
coltà. Una difficoltà emersa 
anche a Bellaria. Certo si è 
parlato di voler lottare contro 
il terrorismo e contro le po­
sizioni dell'autonomia orga­
nizzata, ma non vi e ancora 
chiarezza su questo argomen­
to. 

Abbiamo ascoltato l'inter­
vento di un militante di Pa­
dova: « Dobbiamo riflettere; 
la nostra reazione attuale al 
terrorismo nasce più dalla sua 
virulenza che da una nostra 
riflessione seria ». 

Miniati nella relazione intro­
duttiva, si era limitato ad af­
fermare: «Siamo contro lo 
Stato e contro il terrorismo ». 
Un superamento dello slogan 
originario (mHé con lo Stato 
né con le BR») che non su­
pera ambiguità e contraddi­
zioni, non aiuta a combattere 
e fino i fondo» il terrorismo, 
non aiuta a scegliere e fino 
in fondo» il terreno della de­
mocrazia. Sono tò stesse con­
traddizioni dia affiorano in 
certe manifestazioni, come a 
Milano, allorché si intreccia 
un dialogo con i e compagni 
dell'autonomia » • e li si ospi­
ta nei propri cortei. 

Il fatto è che DP — lo si è 
visto qui a BeUariu — non è 
in grado di parlare chiaro, 
vuole tentare un discorso ca­
pace di tenere instarne tutto 
e tutu, ti problema è stato 
posto in qualche intervento. 
Diceva un delegato di Vero­
na: «Quando a gente ci chie­
de che cosa vogliamo, l'uni­
ca risposta che sappiamo da­
re è "duramente ci opponia-
mo"». 

Silvio Trevisani 

badila volontà di dare piena 
attuazione alla legge che, pur 
nei suoi limiti, ha consenti­
to a decine di migliaia di don­
ne l'accesso negli ospedali 
pubblici, sottraendolo al mer­
cato clandestino. 

Il convegno è dunque ap­
prodato a questa valutazione 
e a queste proposte, dopo che 
per tre giorni ha rappresen­
tato il contenitore delle voci 
piti disparate, a volte di un 
estremismo che non dà spa­
zio agli altri, a volte arroc­
cate sugli slogan («aborto di 
Stato», «questo schifo di leg­
ge») spesso lontane da una 
valutazione realistica della si­
tuazione politica. E' riuscito il 
Coordinamento nel suo tenta­
tivo di rappresentare la con­
fluenza di tutte le esperien­
ze e di tutte le forze in cam­
po? No. Vi è riuscito sol­
tanto parzialmente, e proba­
bilmente per molte ragioni 
che vanno al di là dell'impe­
gno e delle appassionate con­
vinzioni di alcuni. L'ambigui­
tà della sua funzione è rima­
sta, forse, addirittura accen­
tuata, anche perché si è fini­
to con il privilegiare certi in­
terlocutori a scapito di altri, 
senza riuscire a fugare sospet­
ti di piccole manovre pre-
elettorali. 

Le Regioni e gii Enti locali, 
per esempio, sono stati quasi 
del tutto assenti, perfino quel­
li con amministrazioni di si­
nistra che pure hanno con­
tribuito a impedire il sabo­
taggio della legge. 

Movimento delle donne. Se 
ne è sentito il «polso» sol­
tanto in parte. L'MLD si è 
tirato fuori dal falso dilem­
ma «aborto di Stato» • «abor­
to privato» (referendum radi­
cale) annunciando un'azione 
perché la struttura statale for­
nisca « almeno il servizio pre­
visto dalla legge», e illustran­
do le linee di modifica alla 
194. Per l'UDI ha parlato Lu­
ciana Viviani, tra qualche 
brusio di intolleranza. La re­
lazione, chiesta dal Coordi­
namento, ha dato un quadro 
delle posizioni dell'UDI sull' 
aborto in relazione alla que­
stione più ampia della mater­
nità come valore sociale; sul­
la legge (con le riserve a pro­
posito dell'obiezione non rego­
lamentata e delle minoren­
ni); e infine ha sottolineato 1' 
impegno che l'organizzazione 
ha avuto nella gestione di 
quello che è comunque con­
siderato uno strumento con­
tro la clandestinità. Un impe­
gno che continua, per sfrut­
tare tutti i margini di appli­
cabilità della legge. Quanto 
alle modifiche. l'UDI ritiene 
che possano maturare all'in­
terno del movimento per po­
ter avere una prospettiva di 
successo. 

L'apporto delle femministe 
al dibattito si è limitato d' 
altra parte agli interventi di 
alcuni collettivi di diverse cit­
tà. Le altre voci? Le radica­
li, con l'intransigenza abitua­
le; Carla Mazzucca, repubbli­
cana; un rappresentante del 
PdUP; molti esponenti socia­
listi, tra i quali Maria Ma­
gnani Noya (per la quale i 
partiti di sinistra e non tan­
to il suo, parlerebbero trop­
po di egemonia della classe 
operaia dimenticando emargi­
nati, donne, anziani), con dif­
ferenti sfumature e anche con 
sottolineature demagogiche. 

Un richiamo alla realtà, tan­
to più necessario di fronte a 
proposte di modifica a volte 
prospettate c o m e possibili 
«qui e subito», è venuto da 
Stefano Rodotà. Egli ha con­
tinuato a insistere sui perico­
li insiti nei ricorsi alla Cor­
te costituzionale, e sul fatto 
che alcuni mesi sono pochi 
per valutare gli effetti di una 
legge che tanto incide sulle 
strutture e sul costume. 

Un medico di Milano, Ser­
gio Bonelli, ha invitato l'ete­
rogeneo pubblico a smettere 
di rimpiangere il viaggio a 
Londra e la clandestinità: la 
faticosa attuazione della leg­
ge è una battaglia aperta, più 
avanzata. Questa convinzione 
permeava gli interventi della 
maggior parte degli operatori 
sanitari e proprio per questo 
dava più drammaticità alla 
sensazione, assai diffusa tra 

loro, di agire nell'isolamento, 
sostenuti soltanto dalle don­
ne. 

E' uno del tanti problemi 
emersi, insieme a quello del 
lavoro nel consultori per la 
prevenzione — questione nu­
mero uno, anche per le mi­
norenni — e alla necessità di 
vedere la legge 194 nel qua­
dro dell'avvio della riforma 
sanitaria. 

La sconfitta dell'aborto è un 
obiettivo comune, lo si è vi­
sto in ogni riferimento alla 
condizione della donna, lo si 
è avvertito anche negli inter­
venti più lontani da una vi­
sione politica del problema, 
in quello per esempio delle 
giovanissime. La libera scel­
ta della maternità è allora un 
altro obiettivo comune, emer­
so in particolare quando si è 
parlato di aborti bianchi, e 
poi di consultori, e di salute 
della donna (il punto sotto­
lineato da Graziana Delpuer-
re). Come fare per unire le 
forze è tuttavia un interro­
gativo ancora sospeso, al qua­
le il convegno in parte non 
ha voluto e in parte non ha 
saputo dare una risposta. 

I. m. 

Frenetiche le rapine: 
consumavano droga per 

un milione al giorno 
Con loro è finito in carcere il ricettatore e basista 

TORINO — Secondo i carabi­
nieri sarebbero autori di una 
cinquantina di rapine in ne­
gozi. cinema, farmacie, avve­
nute in città negli ultimi me­
si: si tratta di due pregiudi­
cati tossicodipendenti, Claudio 
Grosso, 23 anni, e la sua ami­
ca di origine francese, Elisa 
Tacca, 19 anni, arrestati ve­
nerdì sera nella centralissi­
ma via Po, mentre, pistole 
in tasca, si accingevano con 
ogni probabilità a compiere 
l'ennesimo colpo. 

I due giovani, abitanti lui 
in via Favero 5 e lei nella 
cintura cittadina, a Cascine 
Vica, hanno confessato di es­
sere responsabili di dicci ra­
pine, in ognuna delle quali si 
erano resi riconoscibili non 
solo per i tratti del volto, 
ma anche per il comporta­
mento frenetico e l'abitudine 
di depredare ogni cosa, dai 
soldi agli oggetti personali 
dei presenti, alla merce (pre­
diligevano i negozi d'abbiglia­
mento). 

Insieme a loro è finito in 
galera un altro pregiudicato, 

Luigi Siciliano, 48 anni, basi­
sta della banda e ricettatore, 
nella cui abitazione di via 
SaiLsovino 11/D i militi han­
no rinvenuto gran parte dcllu 
refurtiva. Costui aveva trova­
to il modo di sfruttare squal­
lidamente a suo vantaggio le 
crisi di astinenza che .spin­
gevano i due tossicomani a 
compiere qualunque gesto pur 
di procurarsi il denaro per 
la droga. 

Agli inquirenti il Grosso ha 
dichiarato che lui e la sua 
compagna abbisognavano di 
cinque grammi di eroina al 
giorno, il che, tradotto in ter­
mini monetari, significa un 
milione di lire circa. Ciò spie 
ga la frequenza talora quoti 
diana dell'attività criminale 
della coppia. I colpi avveni­
vano di solito verso sera, pò 
co prima della chiusura dei 
negozi. Sul ripetersi di que 
sti episodi era intervenuto. 
denunciandone la frequenza e 
lu pericolosità, anche il comi­
tato di quartiere della • zona 
Centro. 

Transalpino 
sconto fino al 507. 

OOM2 
L'Europa in 

treno con i 
biglietti BIGE. 

Per tutti 
fino a 26 anni. Uii 

Solo Transalpino offre 
Qualunque treno normale 

-i Qualunque località d Europa 
Nessuna formalità o tessera 

La tariffa più ridotta 
Viaggi individuali 
• Agenzie collegate 

in tutta Italia 

gale I biglietti MOE • TRANSALPINO pronto ansale agende di viaggi: 
TRANSALPINO: Mlano - Via Locateli! S — Rome - Piatta Esquilino I/A — marini Viale Vespuccl i l / c i 

- Malli: Scaramuul — Nevata: Turismo Express — Varcata: Euroviag-
Viaggi - Meta Viaggi - Ventarla • Porta Ticinese • Moleltour • Mondo-

imartva - Buonarroti - Vacanza - E.T.LI. - C.I.T. - A » C.LU.P. - Ass 

Torino: Franco Rosso - E.T.LI. - Touring Club - C.R.U.E. • A.I.Q. Viaggi - Perlo — Itasi si u Lusturismo! 
- Aleeaandrla: Qallusi - Valdata - Marta: Scaramuul - Novera: Turismo ~ r—eiuw. ursiurismoi 
gi • Padana Tour * Milano: Avtor Viaggi 
rama - Touring Club • Chiari Sommartva 
A.T.O. - Duomo - Dose — Rao: Veronelli — starnarne: Twrisberg - O.V.E.T. - A.I.O. - Lotandi - Venta­
rla — Brescia: Brixia - Intercontinental - Franzini — Caio: Ronchi — Lecco: Saltours — Cremane: nat­
ta* — Pavia: Ticinum • Lombardia Socialtourist — Varese: Giuliani e Laudi • Olympia — Oliti j l i Poz­
zi — Bea*» Aratelo: Buste» - Colombo — Legnane: Rimoldi • Veronelli — Siriano: Dell'Orto — Para-
Mago: Ferrarlo — Veglierà: Gianotti — Mentova: Passepartout - Ok Trave! * Biliaso; Seidnerrersen -
E.T.LI. — Trento: Bolgia - Tasln - Chinarli - Globetrotter** Club • Venezia: A I O . - C.I.T. • CMarh-a -
E.T.L.I. - A.T.Q. — Udo Venezia: Trldent — Mestre: Ratio — Ball—i: C.T.G. — Pedata: Relazioni Uni­
versitarie • Leonardi • I.O.T. - Cobiancni - Tourveneto — Rovigo: Marchloro — Trovine: Sbroiavacca -
Cusinato — Verone: Fabretto - Vertours • C.I.T. - Giramondo — Vicenza: C.T.G. - Spiller - Palladio — 

• H Orane*: Montegrappa — Senio: GO.VI.TUR - Cielo Azzurro — Pente: Sommacal — • 
"Mine ~ ~" bertene: Montel'otour * Udine: Circolo Universitario Friulano 

ale Vi 
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U.V A.S.T. — Trieste: U.TAT. - irmelo 
Centrale Viaggi • E.T.L.I. — Gorizia: Appiani - I.O.T. * P iana: Giver - O.G.2. - Faro - Qeotra-

~ " G.l. - Tempo Libero - Gulmar Tour - Ventane — 
Tour — La Inaila: Turistar - Oe Franchi 

: Fortuna te — 

Sagittario 
liaìtourlst - Vacan-

Viatur - C.I.T. - D.l 
Oblio Tour — Sauna: Ivsldi * 

Ramili! — Ferrara: Worbe* — Parma: Donzelli - U.V.l.T. - C.I.T. - Geomar 
Playtour — Ravenna: Generali — Modena: Domus — Renata E.: Torelli Tour - Orsini — 

Mlramar • Adria Tour - Promozione Alberghiera — Faenza: Erbacei — Cesena: Manuzzl — i 
lo * Piratato: E.T.LI. - A.I.G. - C.T.U. • Chiari Sommariva - C.ai.S. • C.I.T. — Arezzo: Saturnia Tour • 
Intertravel — Uvorna: V.I.E.T.U. - Teca Travet — Ptaa: Asti - Turitalia — Lacca: il Ciocco — 
A.V.LP. — Meeoe: Sat — Prato: Cao-Express — Siano: Seti — irtamente: Sigma - Tirreno Tour * 
Sia: Tutto Turismo • E.T.LI. - Movimento Amicizia - C.I.T. - V1.SE.TUR — Orvieto: Fabbri — 
Umbria — Fittane: Stoppini * Ancona: Cagldemetrio - Salma - C.I.T. — Pi san. Bucci — Urtila >• C.C P. 
Turismo — CMMaiia M.: Lucci — Pano: Adria Viaggi * Rima: E.T.LI. - Europe*» Studerà Travet Cen­
tra • C.I.T. • Touring Club Italiano - Malia - Satriani - Ass. Relazioni Universitarie • A.I.G. - Lavinia Tour-; 
• Ass. Turistica Giovanile - U.T.RJLS. • Idealtours - Vacanze - Touring Express - Ersy Viaggi • A » . 
CJU.S. • C.I.T. — Rieti: Playtima * Panari: Viaggi Toor • Cegideinetrio - Scuderl — L'AnnSe: C I 
Gran Sasso d'Italia — Ciraai ta in: Molise - DI Paola * Napoli: Ass. C.R.C. Europa - Ass. Incontri in­
temazionali - Ass. Relazioni Universitaria - A.I.G. — Raneventa: Savia * Rari: Beccuzzi - AputlaJours • 
Cerchiare - C.I.T. - Ridentour - Barion - Vantano - Asa. Relazioni Universitaria • Martini — Mota di Rari: 
Tifli Moccia — RrfndW: Hollitalia — RarteRa: Ormai — Loco»: Rudiao - Santamaria - EWotour — Tarante: 
Do Vhie - Tarn * Renaio Calabria. Scambia — Cetano***: Foderaro — Trenee: Foderaro — laavarka 
Terme: Foderaro * Palermo: Teatiavia - Ventane - Ct.MA.TER. • Rugasti - E.T.LI. - Centro Suderai ILO 
Turistico — Cetonia: Etnea - C. IX - Trinando • Qlammi - Trinacria — Caematrone: La Duca 
Orasao — Mooasnt: Bonanno Tour* • Lisciono - Agame» * Cantieri: Ass. Al.SS. Viaggi -
dial • Setur Mandujl — Sooaorf: AgHours 

NON LI HAI? 
li avrai! 
nmSfirnl è incorporeo, segue 
scruporosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrai il placar» di 
passarti la mano tra i capelli 
perchè non ha spessore e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute). I capelli sono filo a filo 
inclinati cosi come lo sono in natura 
Avrai H piacere di cambiare 
pettinatura quando vorrai, con o senza 
riga e dire tranouiHamente che hai 
un infoftimentoMKRl perchè è 
insospettabile e nessuno ti crederà. 

CAPELLI? 

e «.telefono *•«• 8449091 
mmm 272940 r.n«t 287359 

656124 *RMJM 550375 
232059 Ttrie» 511664 

LI HAI? 
li vuoi ben conservare? 

! I componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene fl 

potere attivo al 100%. E* formulata secondo le tue 
. Moltissime sono le anomalie 
e tutte diverse tra loro, quindi 

N vantaggio di un uattantewto 
BUaiBijiiaMiiBin "fi mini 

dare M giusto equilibrio ai tuoi 
capelli, secchi o stanchi, fragili o 

inconsistenti e combattere 
efficacemente grasso e forfora. 

alcune tra le cause delia caduta 
dei capelli, il tuo trattamento 

èi 

->S-
nriTuiosi 
ITMiTI I 

S S 6 ^ 0 - S Ì3033 Vi^bamotìti 2 ^11,00-^272940 j 

cognome 

notnt 

indirizzo 

alta 

sono marchi registrati di esclusiva proprietà OrrTidate daHn imitazioni. 

/ . 

http://Ct.MA.TER

